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MI tentare di descrivere le varie piante , che pro- 
duce la terra, e il metodo di allevarle , richiede- 
rebbe un opera di molti volumi. La presente 
operetta non si propone un si esteso scopo . È 
scritta colla sola veduta di render più fucile lo 
studio di una scienza, che si coltiva oggi da tutti 
quelli che sortirono civile educazione . Se §i con- 
sidera in un punto dì vista morale, questo stu- 
dio è ben adattato a somministrarci istruzione , 
r a condurci con piacevoli passi alla cognizione 
di quell' Estere Supremo, che si è compiaciuto 
di formar te piante con si mirabile maestria, 9 
di prodigar loro tanta varietà di bellezze . 
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CAPITOLO I. 



1 * ' • 



D. ^Mic cosa è la Botanica? 

lì. La Botanica è quella scienza , che ordina , 
e distingue tutte le piante, o vegetabili, 
e c' insegna le loro proprietà, ed usi 
particolari . 

I). Quali produzioni della natura si com- 
prendono sotto il nome di piante, o ve- 
getabili ? 

fi. Piante, o vegetabili sono tutte quelle pro- 
duzioni, che hanno vita, e derivano il loro 
nutrimento dalla terra, in cui nascono. (*) 

Z>. Sono queste estremamente numerose? 

fi. Sì: si suppone, che esistano sopra ven- 
timila specie di piante, che compongo- 
no ciò, che i Naturalisti chiamano fiegno 
vegetabile: e questo numero non appa- 
rirà tanto sorprendente, ove si consideri, 
che n è coperta tutta la superficie della 
terra . N 



(*) La seguente e una definizione più scientifica . 
'tante, o vegetabili sono tutti quei corpi , che hanno 
organizzazione , e vita , ma che son privi di sensibi- 
lità , e del potere di locomozione , e derivano il loro 
nutrimento dalla terra, in cui nascono. 
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CAPITOLO li. 

Delle principali distinzioni delle Piante* 

D. Come ai dividono prima di tutto dai Bo- 
tanici le piante. 
R. Sono state divise in quattro specie, cioè 

1. In erbacee , o erbe 

2. In suUYutieose , o cespugli 

3. In fruticose, o arbusti 

4. In- arboree, o alberi 

D. Datemi qualche esempio di ciascheduna? 

R. Chi a m ansi erbacee , o erbe quelle piccole 
piante, che si rinnovano ogni anno, come, 
il bussili co y lo spinace, il giglio . 

Dico usi suffruticose, o cespugli quelle 
che partecipano dell' erbaceo, e del legno- 
so, ma si mantengono per più anni, coma 
il timo, la salvia, il vincibosco . 

Di co ti si fruticose, o arbusti, quando son 
totalmente legnose, e crescono ad un' altez- 
za maggiore dei cespugli , come il rosma- 
rino , il ginepro, le rose silvestri* 

Diconsi finalmente arboree, o alberi le 
piatite legnose che giungono ad una altez- 
za, e grossezza considerabili, come il Pi- 
no, il Mandorlo, il Ciliegio. 

D. Quale altra importarne diitiazione deve 
farsi Ira le piante? 
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fi. Per rapporto alla durata della loro vita 
altre sono state dette annue, altre bienni, 
altre perenni* 

D. Quali sono le piante annue? 

R. Quelle che si seminano, fioriscono, pro- 
ducono il seme, e muojono nel corso di 
un anno, o meno, come la lattuga. 

D. Quali sono le piante bienni? 

fi. Quelle che fioriscono, e muojono nel se- 
condo anno dopo seminate, come la bar- 
babietola . 

D. Quali sono le piante perenni? 

fi. Quelle che continuano a vivere per molti 
auni, come il Gelsomino. 

CAPITOLO IIL 

Della struttura delle piante in generale, 

D, Di che è composta una pianta perfetta? 

fi: Una pianta perfetta è composta del fusto, 
o stelo, della radice, delle foglie, dei so- 
stegni, del fiore, e del frutto. (♦) 

D. Che cosa è il tronco, o stelo? 

fi. Il tronco è composto di sei parti organi- 
che, cioè; 1. della cuticola, o epidermede, 
che è la sottile coperta esteriore, corrispon- 
dente alla pelle degli animali; 2. della 
scorza esteriore (o cortice) che protegge la 
pianta dagli effetti del freddo; 3. della 
scorza interiore (o libro); 4. dell' albur- 
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no, che è una molle sostanza bianca, si-r 
tuata fra la scorza interiore, e il legno ^ 

5. del legno, che è quella compatta so- 
stanza fibrosa, che circonda il midollo-, 

6. del midollo (o midolla) che è una molle 
sostanza bianca, la quale è molto copiosa 
nelle giovani piante, ma che diminuisce a 
misura, che la pianta cresce, e alla fine 
sparisce . 

D. Che cosa è la radice? 

Jì. La radice, che serve alla pianta per islar 
ferma nel terreno, e che assorbisce dalla 
terra i sughi necessari al suo niautenimcn- 
to, col mezzo di piccole libre, è una con- 
tinuazione del fusto discendente ed è com- 
posta delle stesse parti, sebbene meno vi- 
sibili . 

D. Che cosa sono le foglie? 

M. Le foglie, che differiscono molto nelle 
loro forme, e maniere di crescere, sono» 
composte di un immenso numero di fibre, 
chiamate i nervi della foglia, ma che sono 
semplicemente i suoi vasi, correnti in ogni 
direzione, e diramati in piccoli fili innu- 
merabili. La superficie della foglia, come 
la pelle degli animali, è piena di pori, 
che servono per la respirazione, e per 1' as- 
sorbimento della rugiada, dell' aria ec, nu- 
trendo così la pianta, e contribuendo al 
auo ere sci mento* (2) 
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D. Che cosa sono i sostegni? 

fi. I sostegni (o fulcra) sono certe parti ester- 
ne delle piante , che sono utili a sostener- 
le, e a difenderle. Si dividono in sette 
specie. 

D. Descrivetele. 

fi. \. Le brattee, o foglie florali che sono 
foglioline più aride, ed a guisa di squam- 
ine poste vicino al fiore-, 2. Le stipule, o 
orecchiette, che sono piccole appendici fo- 
liacee, situate nel picciuolo, o alla base della 
foglia , per proteggerla quando emerge dal 
boccio; 3. li picciuolo, che sostiene la fo- 
glia, la difende, e porta il nutrimento al 
boccio: chiamasi così anche quello, che 
sostiene il fiore, e il frutto-, 4. I viticci , 
cirri, o mani, che sono appendici fila- 
mentose, colle quali le piante si arrampi- 
cano, o si avviticchiano ai corpi vicini, 
come si veggono nella vite, nel pisello ce.-, 
5. Le spine, o pungiglioni, che sono una 
specie di arme destinata a proteggere certe 
piante; 6. La pube, i peli, o le ghian- 
dole, nomi applicati alle parti difensive, 
come le sostanze pelose, lanose, o viscose 
comuni a certe piante. (3) 

D. Che cosa è il fiore? 

R. Il fiore è la parte più bella dei vegeta- 
bili, ed è destinata alla riproduzione del 
seme. Si compone di sette parti principali, 
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cioè del calice, della corolla, dello stame, 
del pistillo, del pericarpio, o vaso del seme, 
del seme, e del ricettacolo: le quattro pri- 
me appartengono propriamente al fiore, e 
le tre ultime al fruito. 

CAPITOLO IV. 

Parti della fruttificazione . 

D, Quali parti di una pianta è necessario , 
che un Botanico conosca principalmente? 

R. Il fiore, ed il frutto. E ss 1 si compongono 
come si è detto di sopra, <di sette parti, 
meritevoli di speciale attenzione, perché, 
secondo il sistema di Linneo, sopra queste 
è fondata la classificazione delle piante. 

D. Che cosa è il calice? 

fi. Il calice, e coppa del fiore, e. quella parte 
verde, che è situata immediatamente sotto 
il fiore. 11 suo uso principale è quello di 
chiudere , e di proteggere le altre parti del 
fiore. Qualche volta si compone di due, o 
più foglie, come nella rosa, e qualche volta 
è tubulare, come nella primavera ec. (*) 

(*) Quantunque il colore del calice sia ordinaria- 
mente verde, nondimeno in alcune piante è di altri 
colori. In alcuni casi ancora il calice rimane finché 
il teme sia maturo, come quello della primavera; in 
altri cade prima che il seme giunga alla maturità 
come nel papavero; mentre pare . che il giglio t e al- 
tri fiori n« siano intieramente privi. 



D. Che cosa è la corolla? 
A. La corolla è ciò che chiamasi volgarm cu- 
te il fiore, cioè la parte meglio colorata, 
della più fina tessitura, e che spesso tra- 
manda un soave odore. Le foglie, che com- 
pongono la corolla, si chiamano pelali . (4) 
D. Che cosa sano gli stana? 
Ji* Gli stami, o fili, che sono situati nel 
jinlera centro del fiore, sono composti di 
due parti, una lunga, e sottile, 
con cui sono fermali al fondo del- 
la corolla, chiamata filamento; 
V altra più grossa , posta nella 
sommità del filamento, chiamata 
T antera , che si apre, quando è 
ma;ura, e scarica una polvere (*) 
giallastra chiamata polline, o fa- 
rina, dalla somiglianza, che ha 
colla farina comune. 
f). Che cosa sono i pistilli? 
Ji. I pistilli, che sono le parti fecondabili 
delle piante, occupano comunemente il cen- 
tro della corolla , da cui si alzano come 
colonne . In ogni fiore ce ne sono da uno 
fino a dodici, o più. Il pistillo è di tre 
parti . 




{*) Questa polvere , che cade sullo stigm* del 
pistillo t è la causa della completa fruttificazione , 
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Quali sono? 
R . L' Ovario , lo siilo , e lo stigma . L' ova- 
Stigma rio è il piedistallo, o la base del 

T pistillo, generalmente di forma 
tondasXra, sebbene qualche volta 
sonile. 11 suo uflizio è di conte- 
nere i semi . Lo stilo è la colonna , 
o filo, che sostiene k> stigma; e 
lo stigma è la punta del pistil- 
Oi'ario lo . (*) 
D. Che cosa è il pericarpio} 
A. 11 pericarpio è la cassa, o involucro del 
seme, ed è la parte esterna del germe ve- 
nuta a maturità. Questo è di varie forme: 
globulare, come nel papavero; lungo come 
nel pisello; polposo con un nocciolo nel 
mezzo, come nella prugna-, polposo conte- 
nente semi rinchiusi in cassule, come nella 
pera; succoso, e contenente semi, che han- 

9 Si tono fatti numerosi esperimenti per verifi- 
im portanza degli slami , e dei pistilli alla prò- 
duzione del seme per/etto t e i resultati sono stali uni' 
J or me mnitc conclusivi . In fatti quantunque la Bota' 
nica , come scienza , fosse poco intesa dagli antichi , 
nondimeno conoscevano i importanza di queste due 
parti del fiore nel maturare U /rutto della palma; 
perché quegli alberi che portavano solamente gli sta- 
mi , si piantavano diligentemente fra quelli , che por- 
tavano i pistilli, onde i dattili (il frutto) venissero 
a perfezione; e vi si fa attenzione anche oggi giorno 
in quei paesi, dove questo frutto è un articolo di 
cibo. 



no solamente una cassa esterna, come nel- 
T u va spina . 

1). Che cosa è il seme? 

fi. Il seme è quella parte di ogni vegetabi- 
le , che a un certo stato di maturità si se- 
para da esso, e contiene i rudimenti di 
una nuova pianta, quantunque le parti 
siano troppo minute per discernersi coi no- 
stri organi della vista. (5) 

D. Che cosa è i) ricettacolo ? 

fi. Il ricettacolo, o base, è quella parte, che 
sostiene, e connette il lutto insieme. In 
alcune piante è assai riconoscibile , per 
esempio nel carciofo; essendo il ricettacolo 
tutta quella parte inferiore , che noi man- 
giamo. 

D. Quando si dice, che un fiore è superiore? 
fi. Un fiore è superiore, quando il ricettacolo 

del fiore è sopra il germe. 
D. Quando si dice inferiore? 
fi. Quando il ricettacolo è sotto il germe. 
D. Un fiore non chiamasi qualche volta 

nudo ? 

fi. Sì: si chiama nudo, quando manca il 
calice. 

D. I fiori non si chiamano talvolta completi , 
e talvolta incompleti? 

fi. Sì: il fiore è completo, quando ha un ca- 
lice, ed una corolla r ed incompleto, quan- 
do manca una di queste due parti . 



D. Che cosa è un fiore composto? 

fi. Un fiore composto, ossia flosculoso, è V ag~ 
gregato di molli fiorellini, che stanno sopra 
peduncoli attaccati ad un largo ricettacolo. 

D. Quali sono le specie di fioriture più ri- 
marchevoli ? 

fi. Eccole. Diconsi fiori a mazzetto quando* 
sono riuniti insieme come nelle violine di 
Spagna > e nelle scarlatte . 

A corimbo quando i gambetti dei fiori 
si partono da diversi punti del fusto, e 
vanno a terminare al medesimo piano, co- 
me ndle nidificarle J e nel tanaceto. 

A ombrella quando i gambetti partono 
tutti da un punto, e portano i fiori al me- 
desimo piano a guisa di stecche da om- 
brello, come nel finocchio. 

A capolino se Y aggregato dei fiorelli- 
ni forma un corpo rotondo in cima dei 
rami, o del fusto, come nel trifoglio dei 
prati , nella gaggia . 

A fusajolo , o verticillo j quando il grup- 
po dei fiori circonda il fusto come net 
paleggio. 

A spiga se molti fiori si uniscono in- 
sieme in forma di coda come nel grano + 
e nello spigo. 

In pannocchia quando la spiga é allar- 
gata , ed i fiori sono distintamente attac- 
cati a lunghi gambetti, come nel miglio ► 



fi 

In grappolo j o tirso, quando i fiori so» 
no disposti in modo da formare una figu- 
ra conica come nella vite . 

In gettino, o amento, quando compari- 
scono in forma di tanlc piccole code, come 
nel Nocciuolo , nel Noce. 

CAPITOLO V. 

Sulla classificazione delle piante . 

D. Che si è inteso di fare colla classificazio- 
ne delle piante? 

B. Per più facile intelligenza d< Ila Botani- 
ca, Linneo, celebre Naturalista Svedese, di- 
vise tutto il regno vegetabile in ventiquat- 
tro classi. Queste di nuovo si dividono in 
ordini, i quali si suddividono in generi, 
o famiglie ; e questi generi si dividono 
inoltre in ispecie , o individui. 

Z>. A che può assomigliarsi questa divisione? 

Ji. Una classe rassomiglia ad un'armata, un 
ordine ad un reggimento, un genere ad 
una compagnia, e una specie a un sol- 
dato . 

D. Su che sono fondali i caratteri delle clas- 
si ? 

R. I caratteri delle classi son presi dal nu- 
mero, dalla connessione, dalla lunghezza, 
u situazione degli stami • 
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D. Voi dite, che le classi sono ventiquattro: 
come si possono distinguere? 

R. In ciascuna delle prime venti classi ci 
sono stami, e pistilli nello stesso fiore \ 
nella classe vigesima prima ci sono in fiori 
distinti nella stessa pianta; nella vigesima 
seconda, in distinti fiori in differenti pian- 
te; nella vigesima terza sono nello stesso 
fiore egualmente che in fiori distinti-, e 
nella classe vigesima quarta non si veg- 
gono adatto. 

D. Siccome non si può far progressi in Bo- 
tanica prima d' intender bene i nomi delle 
classi, io vi sarò grato, se mi direte, da 
che sono derivati, e se me li ripetete. 

R. I nomi delle classi sono formati da pa- 
role greche, che esprimono le caratteri- 
stiche di ciascuna classe. Le prime tredici 
classi sono denominate dai nomi numerali 
greci, e dalla parola andria , che lo stu- 
dente deve considerare come significante 
lo stesso, che starai. La quattordicesima, 
e quindicesima classe hanno preso la ter- 
minazione in dinamia , clic significa po- 
tenza, perchè vi sono due, o quattro stami 
più lunghi. Le tre classi posteriori hanno 
ricevuto il nome dal numero loro, al quale 
si aggiunse quello di adelfia , che signi- 
fica fratellanza, o provenienza da un me- 
desimo l'usto. 
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Classi 

4. Monandria 

2. Diandria 

3. Triandria 

4. Tetrandria 

5. Pentandria 

6. Hexandria 

7. Heptandria 

8. Octandria 

9. Enncandria 
4 0. Dccandria 
41. Dodecandria 
4 2. Icosandria 

4 3. Poliandria 

4 4. Didjnamia 

45. Tetradynamia 

46. Monadelphia 

• 

47. Diadelphia 

48. Polyadelphia 

49. Syngencsia 

20. Gynandria 

21. Mouoecia 



22. Dioecia 



45 

Uno stame. 
Due stami . 
Tre stami. 
Quattro stami . 
Cinque stami . 
Sei stami . 
Sette stami. 
Otto stami. 
Nove stami. 
Dieci stami . 
Dodici stami . 
Venti stami* 
Molti stami. 

Quattro stami, due più 
lunghi . 

Sei stami, quattro più 
lunghi . 

Filamenti uniti nel fondo, 
ma separati nella cima. 

Filamenti in due ordini . 

Filamenti in molti ordini. 

Stami colle antere attac- 
cate insieme . 

Stami, e pistilli insieme . 

Stami, e pistilli in fiori 
separati , sopra la stes- 
sa pianta. 

Stami, e pistilli distinti, 
sopra differenti piante 
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23. Poligamia Variamente situati. 
12-1. Cryptogamia Fiori invisibili. 

CAPITOLO VI. 

Spiegazione della classificazione 
delle piante. 

D. I principj, su i quali son formate le clas- 
si, sono semplici, e da comprendersi fa- 
cilmente: ma sarà necessario percorrerli di 
nuovo, e distinguere le proprietà di cia- 
scuna classe più particolarmente, prima di 
procedere innanzi. Ditemi perciò come si 
conoscono le prime dieci classi? 

R. Tutte le piante, che hanno solamente uno 
stame, sono della prima classe: quelle, che 
ne hanno solamente due, sono della se- 
conda; quelle, che ne hanno solamente 
tre, sono della terza; e così innanzi, es- 
sendo il numero degli stami il medesimo 
del numero della classe nelle prime dieci 
classi • 

D. Come si conosce V undecima classe ( Do- 
decandria )? 

H. L' undecima classe contiene tutte quelle 
piante, che hanno da dodici sino a dician- 
nove stami, fissi al ricettacolo. 

D Come sì conosce la duodecima classe (Ico- 
sandria )? 
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fi. Dall' avere venti , o più stami fissi nel- 
T interno del calice. In questa classe biso- 
gna fondarsi più nel posto d' inserzione , 
che nel numero degli stami, perchè tal- 
volta ce ne sono meno di venti, e tal- 
volta più. 

D. Quali piante si comprendono nella deci- 
materza classe (Polyandria)? 

fi. Quelle, che hanno più di venti stami at- 
taccati al ricettacolo. 

D. Qual cosa distingue la classe decimaquar- 
ta (Didynamia)? 

fi. Quando in un fiore ci sono quattro stami , 
di cui due sono più lunghi degli altri, al- 
lora appartiene alla decimaquarla classe. 

D. Come si può conoscere la decimaquinta? 

fi. La Tetra riynnmia, classe decimaquinta, 
si conosce dall' avere nel fiore sei stami 
quattro dei quali sono più lunghi degli 
altri du«. 

D. Descrivete quelli della classe decimasc- 
sta (Monadelfia)? 

E. Nella decimasesta classe gli stami sono 
uniti coi loro filamenti in un ordine, for- 
mante uno stuccio intorno alla parte infe- 
riore dei pistilli, ma che si separa alla 
sommità . 

D. Come può distinguersi la decimasettima 

clas.e (Diadelfia)? 
fi. Nella classe decima settima le corolle sono, 

2 
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papilionacce, o a guisa di farfalla, come 
il fiore di un piscilo; gli stami sono con- 
nessi dai loro filamenti, ma divisi in due 
ordini , uno dei quali è più grosso, e for- 
ma uno stuccio intorno al pistillo; V altro 
è più piccolo, e piega verso il pistillo. 

D. Come si distingue la decimottava classe? 

B. Nella classe decimottava ( Polyadelfia ) gli 
stami sono uniti dai loro filamenti in più 
di due ordini, o parti. 

Z>. Con quali mezzi può conoscersi la classe 
decimanona? 

R. La Syngencsia (nome della decimanona) 
contieue i fiori composti, come il ciano, o 
fioraliso, e il piscialetto; e si chiamano 
composti, perchè ogni fiore separato si com- 
pone della collezione di piccoli fiorellini, 
attaccati allo stesso largo ricettacolo, e con- 
tenuti dentro uno stesso calice. 

D. Che cosa distingue la vigesima classe 
(Gynandria)? 

R. Nella classe vigesima gli stami sono at- 
taccati al pistillo. 

D. Da che si può couoscere la classe vige- 
simaprima? 

R. La vigesimaprima classe (Monoecia) con- 
tiene quelle piante, che hanno fiori di dif- 
ferenti specie nella stessa pianta, dei quali 
alcuni hanno i pistilli, ed altri gli stami 
solamente . 
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D. Come si può conoscere la v igeai masecon- 
da classe (Dioecia)? 

/?. La classe vigesimaseconda contiene quel- 
le specie, che hanno stami in una pianta, 
e pistilli in un' altra. 

D. Quale specie di piante comprende la vi- 
gesimatcrza classe (Polygamia)? 

R. La vigesimaterza classe comprende quelle 
piante, che hanno almeno due, e qualche 
volta tre specie di tiori. \. Alcuni con pi- 
stilli, e stami nello stesso fiore. 2. Altri, 
che hanno slami solamente. 3. O che han- 
no fiori solamente con pistilli. 

Z>. Quali piante si comprendono nella vige- 
simaquarta classe? 

B. La vigesimaquarta classe (Cryptogamia ) 
comprende tutte le piante, nelle quali i 
fiori sono invisibili all' occhio nudo, come 
i muschi, le felci, i funghi, l'erbe di 
mare ec. 

CAPITOLO VIt 

Degli Ordini delle Piante . 

D. Sopra che sono fondati gli Ordini? 

H. La formazione degli ordini è ingegnosa , 
e semplice come quella delle classi. JNelle 
prime quindici classi, gli ordiui sono fon- 
iati intieramente sopra il numero dei pi- 
stilli j cosicché coli' aggiunger gynia invc- 
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ce di andria alle parole greche signifi- 
canti i numeri, si terranno a mente colla 
massima facilità. Dove gli ordini non sono 
distinti dal numero dei pistilli, i loro nomi 
son presi da qualche circostanza relativa 
agli Maini, ai pistilli, o al seme. 
D. Nominate i primi tredici ordini» 
j?. i. Monogyni» 4. pistillo 

2. Digynia 2. pistilli 

3. Trigynia 3. pistilli 

4. Telragynia 4. pistilli 

5. Pentaeynia 5. pistilli 

6. Hexaeynia 6. pistillr 

7. Heptagynia v. pistilli 

8. Octagynia 8. pisi I Ili 

9. Enneagynia 9. pistilli 
40. Decagynia 40. pistilli 
14. Dodecagynia 42. pistilli 
42. Polygynia molli pistilli. 

D. Quanlf ordini ci sono nella decimaquart* 
classe (Didynaniia) e come si conoscono? 
R. Nella classe dccimaquarla ci sono sola- 
mente due ordini , che dipendono dalla pre- 
senza, o assenza del pericarpio. 

4. Gymnospermia. Semi nudi nel fondo 
del calice; come nella menta, Bel timo, 
e nell' ortica bianca . 

2. Angiospermia . Semi rinchiusi in uà 
carpio , come nella campanula, net- 
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D. Quali sodo gli ordini della deci maqu iuta 
classe? 

i?. Due; che son presi da una differenza nel- 
la forma del pericarpio. 

4. Si li cu Iosa. Semi rinchiusi in una si- 
li que ita , o Taso del seme tondastro, con- 
sistente in due pezzi, chiamati valvule, e 
i semi sono fìssi in ambedue gli orli, o 
cuciture, come nel crescione. 

2. Siliquosa. Semi rinchiusi in una *t- 
liqua, o lungo vaso di seme, come nella 
senapa . 

D. Come si conoscono gli ordini delle quat- 
tro classi seguenti? 

R. Nelle classi Monadelfia , Diadelfia , Polya- 
delfia, e Gynandria, gli ordini si distinguo- 
no dal numero degli stami ; cioè Peritan- 
ti ria cinque stami; Hexandria sei stami ea, 

D. Quanti ordini ci sono nella decimanona 
classe (Syngenesia)? 

jR. Nella classe decimanona ci sono sei or- 
dini, che sono presi dalla struttura del 
fiore . 

&. Qual è il primo? 

i?. Poligamia Aequalis , che ha stami, e 
pistilli nello stesso fiorellino, come nel pi- 
scialetto, nel cardo ec. 

D. Qual è il secondo? 

R. Poly gamia Superflua : quando il fiore è 
composto di due parli) cioè di un disco, o 
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parte centrale, e di raggi , o petali sporgenti 
in inori , come nel girasole , nel tanaceto , 
nella camomilla ec. 
D. Qual è il terzo? 

JR. Polygamia Frustranea : i fiorellini di un 
centro perfetto, o unito-, quelli del margine 
senza stami , e pistilli , come i fioratisi . 

D. 11 quarto? 

J?. Polygamia Necessaria: dove i fiorellini 
nel disco , quantunque apparentemente per- 
fetti , non lo sono realmente , e perciò non 

Sroducono seme perfetto: ma la fertilità 
ei flosculi pistilliferi nel raggio compensa 
la deficienza di quelli nel centro del fiore, 
come nella calendula, o fior rancio, e nel 
quafalio . 
D. 11 quinto? 

R. Poligamia Segregata , o parziale : quan- 
do ciascuno dei fiori ha un calice, oltre ti 
calice generale , o comune del fiore -, come 
lo sferanto, 1' echinopo . 

D. Qual è il sesto? 

B. Monogamia quando il fiore non è com- 
posto, ma semplice, e le antere sono unite. 

D. Da che sono formati gli ordini delle tre 
classi seguenti? 

Jl. Nelle classi Gynandria , Monoecia , Dioc- 
cia, gli ordini sono formati dal numero, 
e da altre particolarità degli stami: 

• Monandria 4. stame 
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Piantina ce. 2. stami ec. 

Polyandria 7. stami 

Monadelfìa stami uniti in un ordine 

Polyadelfia stami uniti in differenti ordini 

Gynandria stami sopra il pistillo. 

D. Quanti ordini si comprendono nella vige- 
simaterza classe? 

i?. La classe vigesimaterza (Polygamia) com- 
prende tre ordini, cioè Monoecia, Dioccia, 
e Trioecia. 

D. Quanti ordini ha V ultima classe ( Crypto- 
gamia)? 

il. Quattro: Felci, Muschi, Erbe di mare, 
e Funghi. 

CAPITOLO Vili. 

Classe /. -- Monandria . {Uno stame) 
Questa classe ha due Ordini 

D. Quali esempj potete voi darmi della classe 
Monandria? 

i?. Molte delle piante appartenenti a questa 
classe sono native dell' India, come lo Zen- 
zero, il Cardamomo, la Curcuma lunga, 
e il Costo arabico: ma noi abbiamo la coda 
di cavalla (Hippuris), che fa negli stagni 
fangosi, e nei fossi-, e siccome si può aver 
facilmente, così servirà per un esempio del 
primo ordiue . 
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D. Descrìvetela . 

Jì. La coda di cavalla non ha nè calice , nè 
corolla. Un solo pistillo denota 1' ordin 
suo, ed ha solamente uno staine , che sorge 
nel ricettacolo , terminato da un antera leg- 
germente divisa , dietro a cui è il pistillo 
con uno stigma a becco di falco, termi- 
nante in punta. Lo stelo è dritto, e con 
giunture, e le foglie nascono intorno alle 
giunture: alla base di ciascuna foglia c' è 
un fiore, che si vede fiorito nel cacao di 
maggio . 

D. Descrivete qualche pianta di questa classe 
appartenente al second' ordine . 

R. La stella aquatica (contenente due pistil- 
li ) che prende il suo nome dalle sue fo- 
glie superiori, che hanno Y apparenza di 
una stella, si trova nei fossi, e nell' acqua 
stagnante, e pub vedersi fiorita in qualun- 
que tempo fra 1' Aprile, e V Ottobre. 

CAPITOLO IX. 

Classe //. — Diandria. {Due stami) 

Tre Ordini 

D. Quali esempj sapete darmi della classe 
Diandria? 

H. 11 Ligustro (ligustrum) che è un arbusto 
molto comune nelle siepi, e nei giardini, 
•ervirà per esempio di questa classe. 



Digitized by GoOglf 



2$ 

D. Datemene nna descrizione. 

A, 11 Ligustro porta un fiore bianco, e ge- 
neralmente fiorisce nel Giugno. Ha un pic- 
colissimo calice fistulare di una foglia, di 
cui 1' orlo è diviso in quattro parti. Il fiore 
ancora è di un pelalo, e in forma d im- 
buto, con un lembo spiegato, e tagliato in 
quattro segmenti della forma di un uovo. 

J). Come si conosce, che appartiene a que- 
sta classe? 

/?. Dall' avere due stami, che sono posti 
in faccia 1' uno all' altro, e quasi lunghi 

Juanlo il fiore. 11 guscio del seme è ton- 
astro; il pistillo, o stilo corto, terminalo 
da uno stigma grosso, smussato, e forcuto. 
Le foglie nascono a coppie, e sono talvolta 
variegate di striscie bianche, o gialle. 
/>. Il Ligustro non produce delle bacche? 
H. Sì: il vaso del seme è una bacca nera 
conlenente una sola cella, che rinchiude 
quattro semi. Queste bacche sono utili ai 
tintori, perchè danno un color verde du- 
revole alla seta, o alla laua, coli' aggiunta 
dell' allume . 
D. 11 Gelsomino comune (Jasminum Offici- 
nale) non appartiene alla classe Diandria? 

B. SI: C siccome è un arbusto assai fragran- 
te, di cui siamo bene informati, io, se vi 
piaee, ve lo descriverò. 

D. Ne avrò piacere* 
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B. Il Gelsomino comune è nativo dell' In- 
dia , ma si coltiva da lungo tempo in Euro- 
pa. Si alleva principalmente lungo i mu- 
ri, ed è grazioso non solo per V ele- 
ganza delle sue foglie, ma ancora pel nu- 
mero dei graziosi fiori bianchi, di cui si 
adorna, e che esalano un soave odore, par- 
ticolarmente dopo la pioggia, e nella notte. 

D. Quale utile spezia straniera appartiene a 
questa classe ? 

H. Il pepe. Vi sono sopra sessanta differenti 
specie di pepe, e sono quasi tutte native 
dall' Indie Orientali, e Occidentali. Il pepe 
nero (che appartiene al terz' ordine di que- 
sta classe) è un arbusto, che nasce spon- 
taneamente nell' Indie Orientali, e in Co- 
chin China. Si coltiva ancora in molti al- 
tri luoghi, ma in nessuna parte d' Europa. 

D. Il pepe bianco non è una specie diffe- 
rente dal nero? 

R. No: prima si credeva cosi; ma realmente 
non è altro, che le bacche mature spogliale 

. • della loro pelle, col tenerle per un tempo 
nell' acqua , e quindi asciugarle al sole . 

D. 11 pepe di Cajenna non è prodotto dalla 
stessa pianta? 

B. No: il pepe di Cajenna è prodotto nel- 
F Indie Occidentali da una pianta chiama- 
ta Capsicum Minimum . 
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CAPITOLO X. 

Cljsse III. - Triandria. (Tre sta, ni) 

Tre Ordini . 

D. Come intendete <T illustrare la classe 
Triandria? 

JR. Col darvi un ragguaglio di alcune delle 
varie erbe, che sono in essa comprese. 
Quantunque paja sorprendente, non è però 
meno vero, che ogni stelo di queste ap- 
parentemente insignificanti piante porta un 
fiore distinto, perfetto in tutte le sue par- 
ti, e che per eccitare la nostra stima, ed 
ammirazione, ha bisogno solamente di es- 
sere esaminato con diligenza . 

D. Non ci sono molte varietà di Erbe? 

JR. Sì: ce ne sono sopra trecento specie. Il 
carattere generale dell' erbe può descriversi 
così. Le foglie somministrano pastura al 
bestiame; i semi più piccoli servono di cibo 
agli uccelli, e i più grossi all' uomo; ma 
alcune sono preferite alle altre, come il 
trifoglio per le pecore ; Y erba dei prati 
per le vacche-, il panico pei piccoli uccel- 
li*, T avena, e le fave pei cavalli; il fru- 

• mento, e V orzo per Y uomo. 

D. Non ci somministrano molti oggetti va- 
lutabili? 
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fi. Sì: ! nostri articoli i più importanti pel 
cibo, e pel vestiario si ricavano da loro. 
Pane, carne , birra, latte, butirro , cacio , 
pelle, e lana, e tutti i vantaggi prodotti 
dall'uso del bestiame si perderebbero sen- 
za di loro. 

D. H frumento, e Y erbe come si possono 
distinguere dalle altre piante? 

fi. Dal loro stelo semplice, dritto , senza ra- 
mi, vuoto con giunture, chiamalo comu- 
nemente paglia, con foglie lunghe, stret- 
te, e acuminale, poste ad ogni nodo, o 

Ìiuntura dello stelo , e fasciandolo , e chiu- 
endolo come per sostegno. Le loro spi- 
ghe, o capi consistono in un guscio, ge- 
neralmente composto di due valvole, che 
formano il calice ; dentro a cui sta il fio- 
re, che è esso ancora un guscio di due 
valvole . 

D. Come si dividono le varie erbe? 

fi. Linneo le ha disposte in quattro divisio- 
ni ; le prime tre racchiudono quelle, che 
sono prodotte in rami sciolti, che si di- 
stinguono dal numero dei fiori in ogni 
ci u fletto; avendo la prima un fiore, la se- 
conda due, e la terza molti . La quarta di- 
Visione si compone di tutte quelle, che sor- 
gono in spighe, o capi, come il frumen- 
to, la segale, V orzo ec. 

D. Descrivete il frumento? 



29 

J?. II frumento, sostegno principale dell' uo- 
mo si cohiva nella più parie dei paesi ci- 
vii izzatì del mondo , e si suppone , che sia 
stato originalmente introdotto in Europa 
dall'Asia. Non c'è grano sì valutabile, 
come questo-, ed è saggiamente ordinato 
dalla Previdenza, che sia capace di soste- 
nere la severità dei elimi settentrionali, e 
1' eccessivo calore della zona torrida . 

D. Non costituisce il cibo principale di tutte 
le classi di persone anche fra noi? 

jR. Sì: e la sua abbondanza, o scarsezza re- 
gola in gran parte il ben essere, e la pro- 
sperità degli abitanti . 

D. Lo Zucchero non è il prodotto di una 
pianta appartenente a questa classe ? 

i?. Sì : la canna dello zucchero ( Sacci) ara m 
Officinale) è una pianta molto coltivata 
nell'Indie Orientali, e Occidentali, che 
ha un fusto con giunture, otto, o nove pie- 
di alto, foglie lunghe, e piane di un color 
giallo verdastro , e fiori a mazzetti . 

D. Quali metodi si usano per estrarre lo zuc- 
chero dalle canne? 

J?. Quando sono mietute, si gittano via le fo- 
glie, e i fusti, o canne si dividono in pez- 
zi, lunghi ciascuno circa un braccio: quin- 
di si legano in fasci , e si portano al mu- 
lino, dove sono schiacciati fra tre dritti ci- 
lindri di legno, coperti di ferro . 11 succo- 



zuccherino, che scorre fuori da quelle, si 
conduce in un largo vaso, e la quantità 
di succo preparato da alcuni di questi mu- 
lini ascende a sopra quarantamila pinte, 
O boccali il giorno. 

D. Quali processi soffre dopo? 

J?. 11 succo si bolle in larghe caldaje, e quin- 
di si estrae, lasciando la schiuma nel fon- 
do del vaso. Dopo esser bollito nuovamen- 
te con una certa mistura di calce, il succo 
si trasporta in un vaso di legno largo, e 
basso, dove, mentre si raffredda, passa ad 
una specie di cristallizzazione , colla quale 
si separa dalle feccie incapaci di esser cri- 
stallizzate, ma che si fanno poi servire a 
varj utili oggetti. 

1). La celebre pianta chiamata dagli antichi 
Papyrus non appartiene a questa classe? 

R. Sì: la pianta Papyrus è della specie dei 
giunchi , e sorge sulle sponde del Nilo 
all' altezza di dieci, o dodici piedi. Il fu- 
sto è nudo con una testa grossa, ed ha nel 
fondo poche foglie corte. 

D. Qual parte di questa pianta si convertiva 
in carta? 

fi. La corteccia intcriore del fusto. Si mani- 
fatturava principalmente in Alessandria, e 
quella città ricavò grandi ricchezze dalla 
sua esportazione. Questa specie di carta era 
in uso ai tempi di Alessandro il Grande, 
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e continuò ad usarsi fin verso il «ecolo 
decimo, quando s' introdusse la carta fatta 
col cotone. Quella , che usiamo adesso, 
fatta di lino, divenne comune nel secolo 
decimoquarto . 

CAPITOLO XI. 

Classe IV. — Tetrandria . ( Quattro stami ) 

Tre Ordini. 

D. Come sono caratterizzati i fiori della classe 
Tetrandria ? 

B. Sono caratterizzati dall' avere quattro stami . 

D. Datemi alcuni esempj. 

A. \\ cardo, la robbia, il caglio , l'agrifoglio. 

D. Che cosa è il cardo? 

li. 11 cardo da lanajoli ( Oipsacus Fullonum) 
é una pianta coltivata in molte parti d' In- 
ghilterra, ed altrove, di cui si fa uso Bel 
cardare i panni di lana. Si distingue dalle 
altre piante della stessa famiglia dall' ave- 
re le sue foglie connesse alla base, le palee 
del fiore uncinate, e il calice generale ri- 
flesso, ovvero ripiegato indietro. 

D. Che cosa è 1' agrifoglio? 

JR. L'agrifoglio ( Hcx agrilblium) è un pic- 
colo albero sempre verde con lucide irre- 
golari foglie, e fiori bianchi, che nascono 
in gruppi intorno ai rami, e sono succe- 
duti da piccole bacche rosse. 
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D. Qual é T uso di questa pianta? 

li. L' agrifoglio è molto utile per le siepi, 
e conserva il suo bel verde anche nel più 
rigido inverno. 11 legno è di una grana 
assai densa, e si usa per molti oggetti. Le 
foglie somministrano un cibo grato alle pe- 
core, e ad altre bestie nel verno; e le bac- 
che danno la sussistenza a molli uccelli . 

D. La corteccia dell' agrifoglio non si usa per 
far la pania? 

B. Sì : e per quest' oggetto si bolle circa do- 
dici ore, e dopo averla riposata quindici 
giorni , si mescola al fuoco con una terza 
parte d' olio. La qualità tenace della pa- 
nia così preparata è molto notevole, par- 
ticolarmente nelle penne, e in altre aride 
sostanze; e per questa ragione si usa per 
intridere i virgulti , coi quali si prendono 
gli uccelli . 

CAPITOLO XII. 

Classe V . — Pentandria . ( Cinque stami ) 

Sette Ordini 

D. Datemi qualche esempio di questa classe? 

fi. Sarà facile il farlo, perchè nella classe 
Pentandria si comprende un decimo dei 
Begno vegetabile, e racchiude molti fiori 
aggradevole e molte piante nocive. La pri- 
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mavera, la polmonaria, da primavera don- 
pia, e il tuberoso appartengono ad essa-, « 
parimente una famiglia di piante chiamate 
Lari due , che è uu nome espressivo del 
loro nocivo aspetto , e forte odore • 

D. Descrivete il tuberoso ( Polyanthus ) . 

R: 11 tuberoso, tanto ammirato, e coltivato 
dagli amatori dei fiori per la sua varietà , 
e bellezza è derivato dalla primavera-, ed 
è un piacevole esempio del miglioramen- 
to, che T arte è capace di dare alla natura . 

D* Come si conosce? 

7?. Dal suo calice, composto di una foglia, 
tabulare, appuntato, e dritto: il fiore an- 
cora è tubulare, e di un petalo , col lem- 
bo diviso in cinque segmenti: il pericarpio 
è una capsula rinchiusa nel calice-, conte- 
nente soltanto una cella \ e lo stigma è 
globulare. La specie è marcata da un ca- 
lice a cinque angoli , dalla superficie grin- 
zosa , e dagli orli dentati delle sue foglie. 

Z>. Come si distinguono le piante apparte- 
nenti alla famiglia chiamata Luridae? 

Jl Oltre 1' avere le marche caratteristiche di 
cinque stami, ed un puntale, coincidono 
in un calice, che è permanente, e divi*a> 
come la corolla, che consiste in un petalo 
in cinque segmenti. Il loro pericarpio è, 
o una capsula, o una barca riuchiu*a den- 
tro il fiore. 
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D. Volete voi darmene un esempio? 

/?. Sì : vi menzionerò prima la Belladonna 
(Atropa Belladonna) siccome è la più fa- 
tale di ogni altra ne' suoi effetti . Le fo- 
glie sono di forma ovale, e indivise, e i 
fiori di un cupo color di porpora . Boschi , 
siepi, e luoghi oscuri e ombrosi nascon- 
dono per lo più questa pianta pericolosa; 
e le sue lucide e nere bacche hanno 
troppo frequentemente tentato i ragazzi a 
partecipare del suo pericoloso veleno . 

f). Quali sono i nomi delle altre piante ve- 
lenose appartenenti a questa classe? 

/?. Lo Stramonio (Datura); il Disturbio (Hyo- 
sveamus) il cui odore è estremamente di- 
sgustoso; il Solano (Solanum) che com- 
prende due specie, cioè V erba vitina co- 
nosciuta da' suoi fiori paonazzi, e dalle bac- 
che rosse; e il solatro, distinto da' suoi fiori 
bianchi,' e bacche nere. 

D. Il fior di Passione ancora non appartiene 
a questa classe? 

B Sì: Il fior dì Passione comune di colore 
azzurro, che io vi descriverò, è nativo del 
B asile, e può sollevarsi a più di qua- 
ranta piedi di altezza. Vive allo scoperto 
ri nostro clima, e suol superare il l'red- 
A i dei comuni inverni . E adattatissimo a 
r. I>rire cupole, e pergole in poco tempo, 
«si é sempre verde . 
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D. Da che deriva il suo nome? 

Ji. Da una immaginata somiglianza delle dif- 
ferenti parti del fiore alla passione di G. 
Cristo, che i Gesuiti, i quali andarono 
come missionari meli' America meridiona- 
le, spiegarono così : i tre pistilli, dissero, 
rappresentare i tre chiodi , coi quali il no- 
stro Salvatore fu confitto in croce \ i cin- 
que slami, le cinque piaghe. 

CAPITOLO XIIL 

Classe FL — Hexandria (Sei stami) 

Sei Ordini. 

D. Quale specie di piante appartiene alla 

classe Hexandria? 
R. I nostri giardini ricevono molli dei loro 
splendidi abbellimenti dai fiori di questa 
classe . Il vago tulipano colla sua veste 
raggiala a varj colori} il giaciuto di dif- 
ferenti colori, e di deliziosa fragranza*, i gi- 

fli di ogni specie; la magnifica Ainaril- 
is; e il grand' Aloe Americano, che si 
solleva fino all'altezza di venti piedi; e 
molte altre piante esotiche della famiglia 
d« i gigli sono comprese in questa classe . 
D. Molti fiori più piccoli dei nostri giardi- 
ni non appartengono essi ancora a questa 
classe? 
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Jt. Sì: il modesto Buca-nere, l'aureo Zaf- 
ferano , 1' innocente e fragrante Mughet- 
to, coli' Arpodtllo, il Narciso, e molli 
altri . 

Z>. Datemi una botanica descrizione del Bu- 
ca-neve . 

fi. Il Buca-nere (Galanthus nivalis) è uno 
dei più solleciti forieri di primavera. Il 
suo calice è una guaina, e la corolla è su- 
periore, consistente in sei petali bianchi , 
un poco coloriti di verde, dei quali i tre 
più interni sono i più corti. Questo bel 
iìorellìuo non si mostra mai con più van- 
taggio, che quando mischia i suoi fiori con 
quelli del Zafferano giallo, a cui quasi 
si assomiglia nella sua maniera di cresce- 
re, e nelT esterna struttura. Si manifesta, 

aliando vi è la neve, donde ha derivato* 
nome , ed è perciò da coltivarsi nei giar- 
dini esposti a tramontana . 
D. 11 Crespino non appartiene a questa 
classe? 

fi. Sì: il Crespino è un arbusto comune nelle 
siepi, e produce brillanti, rosse, e polpose 
bacche nel!' Autunno. Quando questo frut- 
to, simile al corallo è maturo, aggiunge 
multo alla bellezza delle piantagioni: ma 
la sua acidità è sì grande, che fino gli uc- 
celli rifiutino di mangiarne • 
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CAPITOLO XIV. 

Classe VII. — Heptandria . ( Sette stami ) 

Quattro Ordini. 

D. Qual esempio mi date per questa classe? 

lì. Il Castagno d' India (Aerculus Hypoca- 
& tannili) che è un albero dei più belli , 
che conosciamo. Cresce presto, ed ama i 
piani, e le rive dei fossi, dove si potreb- 
be piantare con vantaggio per ornato, e 
per ombra. 11 legno è tenero, e fragile; 
ma é adattato per gì' intagliatori: la scor- 
za è buona per le conce delle pelli . I 
suoi marroni, ed anche le foglie sono ot- 
tima pastura perle pecore , per i bovi, e 
per le vacche, i quali animali s' ingras- 
sano, e danno buon latte 5 e la farina di 
esso dibattuta in acqua, o i frutti raspa- 
ti, prestano il servizio del sapone , e ne 
rimane una fecola, che può convertirsi in 
amido. La predetta farina mescolata con 
crusca alimenta maravigliosamente le gal- 
line . 

D. Quali sono i suoi caratteri botanici? 

Ji. Un piccolo calice di una foglia, legger- 
mente diviso nel lembo in cinque segmen- 
ti, e rigonfiante alla ha.su; una corolla di 
cinque petali, inserita nel calice, eduna 
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casella di tre cellelte, In una, o due delle 
quali solamente sta il seme . 

CAPITOLO XV. 

Clàssb Vlll. — Octandria (Otto stami) 

Quattro Ordini 

D. Quali specie di piante sono comprese in 
questa classe? 

Jl. Varj arbusti, sì stranieri, che nativi. Fra 
gli stranieri V arbusto del balsamo di Gi- 
fid, che fa in molte parti dell' Abissinia, 
e della Siria : 1' Àcero zuccherino del- 
l' America Settentrionale, che è alto cin- 
quanta, o sessanta piedi; e il Legno di 
Rosa nell'Isola di Giamaica, che dà un 
balsamo odoroso, e che serve agli sii— 
pettaj per impiallacciare diversi mobili 
eleganti . 

D. Quali piante native sono comprese in 
questa classe? 

R. L' Acero tiglio ( Acer Pseudo-platanus) 
il Tastucchio, o Oppio ( Acer campestre) 
la Scopa meschina (Krica vulgaris) la Sco- 
pa grande rossa (Erica m uhi flora) che è 
la più bella, e la più grande delle scope 
coi fiori rossi vinati , e colle foglie di un 
verde cupo. 
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CAPITOLO XVI. 

Classe /X — Enneandria (Noi* stami) 

Tre Ordini. 

D. Quali esempj potete voi darmi di questa 
classe ? 

Ji. La classe Enneandria racchiude molte 
piante straniere, come il Cinnamomo, la 
Cassia, il Sassofrasso, la Canfora, il Ra- 
barbaro della China; ma noi abbiamo an- 
cora 1' Aglio dei fossi (Butomus umbella- 
tum) e 1' Orbaco (Laurus nubi ILO, che è 
sempre verde, e nasce spontaneo in mol- 
ti luoghi . 

D. Descrivetemi 1' Aglio dei fossi, o Giunco 
fiorito . 

Ji. L' aglio dei fossi nasce noli' acqua, ed 
ha un fusto rotondo , e levigato, che si alza 
da uno fino a sei piedi, secondo la sua 
situazione. Ha in cima un ciuffo di fiori 
rossi, qualche volta non meno di trenta: 
tre corte foglie formano la coppa, e la co- 
rolla ha sei petali . Questa pianta cosi mae- 
stosa per la sua altezza, e pel suo bel ciuffo 
di fiori farebbe una bella comparsa nei 
canali, o altre conserve di acqua, e nei 
laghi dei giardini; ed è inoltre sì robu- 
sta, che resiste al più rigido gelo. 
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CAPITOLO XVII. 

Cljsse X. — Decandrìa {Dieci slami) 

Cinque Ordini. 

D. Quali specie di piante comprende questa 
classe? 

-fi» Nella classe Decandrìa si comprendono 
molti alberi forestieri, e varie piante, e 
fiori comuni nel nostro paese. L' albero di 
Giuda, il Campeggio, il Mahogheo lutti 
nativi dell' Indie Occidentali appartengono 
a questa classe . 

Z>. Quali fiori conosciuti appartengono ad 

essa? 

Jt> Tutti i Garofani, o viole garofanate , le 
violine a mazzetti, e le violine della 
China . 

D. Non avvi una pianta appartenente a que- 
sta classe, che offre un curioso esempio 
di vegetabile irritabilità? 

R. Sì: chiamasi Dionea ( Dionea Muscipula) 
ed è nativa d'America. 

I). Da temene la descrizione ? 

B. Questa pianta curiosa ha nel fondo del 
suo stelo molte foglie, ciascuna delle quali 
è divisa in due lobi all' estremità, ed ha 
sul margine lunghi denti come le antenne 
degl' insetti, ed armati di sci spine: que~ 
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sic stanno distese in terra intorno allo ste- 
lo, e sono così irritabili , che quando ac- 
cade, che una mosca si posi sopra una fo- 
glia, immediatamente si serra e rinchiude 
P iusetto, finché esaurito di forze, e privo 
di vita non cessa V irritazione, che vi pro- 
duceva col suo muto ; e allora la foglia si 
apre di nuovo . 

D. Descrivetemi 1 albero, da cui proviene il 
legno, che chiamasi Mahogheu. 

E. Quest' albero è di grosse dimensioni con 
semi alati , e piccoli fiori bianchi : i suoi 
rami sono numerosi, ed estesi: le sue fo- 
glie sono alternate, ed alate, con quattro, 
0 cinque paja di loglioline lanciolate. Fa 
nella Giamaica, o a Honduras . 

D 11 taglio del Mahoghen non è stato una 
sorgente di profitto considerabile agi' In- 
glesi stabiliti a Honduras? 

R. In alcuui casi il profitto ricavato è stalo 
assai graude . Un albero solo ha dato il 
guadagno di quattromila scudi . 11 color 
rosso di diversi gradi di questa specie di 
legname, e la larghezza delle sue assi lo 
rendono pregiabile per infiniti usi, come 
per lavori di ebanisti, e specialmente per 
macchine fisiche. 
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CAPITOLO XVIII. 

Ciàssb XL — Dodecandria {Dodici stami) 

Sei Ordini . 

D. Datemi un esempio di questa classe . 

A- Io non ne conosco alcuno più valutabile , 
o interessante della Guaderella , o erba da 
tintori ( Reseda luteola ) che si trova spon- 
tanea nei luoghi sterili , ed arenosi , o nei 
muri} e si coltiva, e si semina a posia, 
acciò venga più erbacea, e più adattata a 
liugcre. Le sue foglie sono lanciolale, ed 
intiere con una specie di dentatura in cia- 
scun lato della base. I fiori sono gialli 0 
ed in lunghe spighe ; e il calice è diviso 
in quattro segmenti. 

D. A che è utile? 

li. Questa pianta somministra una bellissima 
tinta gialla, che i tintori impiegano per 
ogni sorte di tela di lino, di lana, di seta, 
o di cotone; e i panni turchini, tuffati in 
una decozione di essa, divengono verdi. Oa 

Juesta si cava ancora un color giallo per 
ipingere; e si dice, che gli antichi Bret- 
toai V inasterò per tingere i loro eorpì . 
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CAPITOLO XIX. 

Cussg XII. — Icosandria ( Venti stami ) 

Tre Ordini . 

D. Quali piante appartengono alla classe Ico- 
sandria? 

B. Una grande varietà di alberi fruttiferi, 
come il Melo, il Pero, il Ciliegio, il Su- 
sino, il Pesco, il Mandorlo, il Nespolo; 
ed anche varj arbusti, come il Lauro, la 
Rosa, il Corbezzolo ec. 

D. E vero, che tutte le Susine derivano la 
loro origine dalla prugna salvatica? 

JR. È un fatto certo: quantunque poche per- 
sone supporrebbero, che diverse susine di 
un sapore squisito, che adesso sono co- 
muni nei nostri pomarj, fossero debitrici 
della loro origine ad una pianta, che pro- 
duce un frutto sì acido, ed aspro. 

D. Non considerate la Rosa come una delle 
più eleganti, e odorose di tutte le produ- 
zioni vegetabili ? 

/?. Sì: e per questa ragione è stata chiamata 
la Regina dei fiori. È in generale così gra- 
dita, che forse non avvi giardino, che ne 
sia privo . Il delicato prolumo di essenza 
di Rose è estratto dai suoi petali colla di- 
stillazione } ma si può procurare sì piccola 
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quantità di questa essenza aromatica, che 

è eccedentemente cara. Sì dice, che cento 
libbre di fiori ne danno solamente una 
me zì' oncia. 

CAPITOLO XX. 

Classe XIII. — Polyandria ( Stami nu- 
merosi > e in de/i/ii ti ) 

Sette Ordini . 

D. Quali esempj mi date di questa classe? 

li. 11 Papavero, e 1* arbusto del Tè: il pri- 
mo è una pianta , da cui si producono 
]' oppio, e il laudano-, e il secondo som- 
ministra una bevanda, che si va sempre- 
più prendendo da tutte le classi di per- 
sone . 

X>. Da qual parte della pianta vien prodotto 
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R. Dai pericarpi , in cui si fanno molti ta- 
gli, dai quali trasuda un fluido latteo, che, 
quando arriva ad una certa consistenza , si 
riduce in piccole palle, ed è di un colore 
assai bruno. Ben si conosce 1' uso, che se 
ne fa in medicina, per cagionare il son- 
no, ed alleviare il dolore. 11 laudano è 
una preparazione liquida di oppio , e di 
spirito di vino, e si usa per gli stessi oggetti • 
D. Descrivete V arbusto del Tè . 
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fi. II Tè è un arbusto sempre verde di circa 
cinque, o sei piedi di altezza con molti 
rami, che nasce nella China, e nel Giap- 
pone. Fiorisce con gran lusso nelle valli , 
nei lati ascendenti dei colli, e nelle sponde 
dei fiumi. Le foglie sono strette, e appun- 
tate ) i fiori non molto dissimili da quelli 
della rosa salvatica, ma più piccoli, ai qua- 
li succede un frutto della grossezza all' in- 
circa della prugna salvatica, contenente 
due, 0 tre semi. Si coltiva principalmente 
nelle parti più dolci, e più temperate della 
China . 

CAPITOLO XXI. 

Cu ss e XIV. — Didynamia ( Quattro ita- 
mi, due lunghi , e due corti) 
Due Ordini . 

D. Qual sorte di piante si comprende in que- 
sta classe? 

Jf. Molte, che si distinguono da noi come 
erbe da giardini, e che si valutano perle 
loro odorose esalazioni, e per gli usi di cu- 
cina , come ancora per le qualità medici* 
nali, che alcune di loro posseggono. 

D. Accennatene una per esempio. 

Jf. La menta comune (Mentha viridi*) che 
*i trova in tutti gli urti, dove si stende 
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co' suoi tralci, gettando radici, e molti- 
plicandosi assai presto. Il suo odore è par- 
ticolarmente aggradevole a molte persone, 
t per tal motivo si preferisce per molti og- 
getti di cucina. Si suol mettere nelle in- 
salate dette di mescolanza. 11 maggior uso 
ai fa p' r distillarne un'acqua odorosa, ado- 
prata come antisterica, e stomachica, ed 
una essenza impiegata nella profumeria. 

CAPITOLO XXII. 

C lasse XV. — Tetradynamia ( Sei slami , 
quattro lunghi, e due corti) 
Due Ordini. 

D~ Quali specie di piante compongono que- 
sta classe? 

B. Le piante di questa classe sono tutte man- 
giabili, c generalmente si suppone, che 
posseggano antiscurhuti ;he qualità. In essa 
troviamo il Cavolo, il Ramolaccio, il Na- 
sturzio, e la Senapa con una varietà di 
piante salvatiche, e di Cori . 

Z>. Datemi una descrizione della Seni oa . 

fi. La Senapa comune si fa co' semi sp 've- 
rtzzati di una pianta (Sinapis uigra) che 
nasce salvatici nei campi di grano, e lun- 
go le strade in molte parti d' Inghilterra , 
e si riconosce da' suoi fiori gialli in forma 
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di croce, con calice, clic si espande, e con 
siliqua, o baccello quadro, levigato, e vi- 
cino allo stelo. 
D. Dove si col li va? 

/?. Si coltiva con gran vantaggio nelle terre 
lc^iere in Inghilterra , particolarmente 
nella Contea di Durham: e quella che si 
produce là vien considerata come la mi- 
gliore . 

/>. Quali sono i suoi usi? 

J$. Siccome ha un sapore assai piccante, e 
un odore di aleali volatile, serve nelle ta- 
vole di salsa per ajutare la digestione ; ed 
è buona tanto semplice, che unita al mo- 
sto cotto, clic si vende col nome di mo- 
starda. Sovente se ne fanno ancora delle 
preparazioni , che si adoprano tanto inter- 
namente, che esternamente in medicina. 

CAPITOLO XXIII. 

Cusse XVI. — Monadelphia ( Tutti i fila- 
numi uniti nel fondo , ma separati 
in Un cima ) 

Olio Ordini 

ZX Datemi un esempio di questa classe. 

/?. Io non ne conosco alcuno più utile, o 
interessarne della pianta del cotone , che 
ti coltiva nell' Indie Orientali, e Occidua- 
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tali, e in molti altri paesi caldi. Crescr 
ad una considerabile altezza, ed ha foglie 
di un vivo color verde con fiori di un pe- 
talo solo, di un color giallo pallido, con 
cinque macchie rosse nel fondo. 11 peri- 
carpio, o guscio del cotone, contiene una 
molle pelugine vegetabile, che inviluppa 
i semi. 

I). Le tele di cotone non si fanno con que- 
sta pelugine? 

li Sì: dopo averla raccolta, e separata dili- 
gentemente dai semi, si pone in balle, e 
si trasporta laddove soffre i processi della 
cardatura, filatura, e tessitura, che prima 
si facevano colle mani, ma che adesso 
per maggiore speditezza, si effettuano dal 
macchinismo. 

CAPITOLO XXIV. 

Classe XP 1 7 r . - Diadelphia {Filamenti 
uniti in due mazzetti) 

Quattro Ordini 

/>. Quali csempj potete darmi della classe 

Diadelphia? 
/?. Si comprendono in essa multe piante ben 
conosciute, come i Piscili, le Fave, le Vec- 
cie, la Ginestra, il Gìncstrone, o ginestra 
•pinosa ; il Trifoglio, Y Erba medica; ma 
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immagina, che la descrizione di una di 
loro basterà. Si chiamano papilionacee . 

D. Descrivetemi dunque la Ginestra- 

Jfc La Ginestra comune e un frutice, che 
trovasi presso di noi quasi in tutti i luo- 
ghi. Ha fiori gialli grandi in forma di far- 
falla, con* foglie da- basso ternate, e quel- 
le di alto semplici, e i rami senza spine; 
a differenza* del G inestrone, che è armato 
di spine, e fiorisce quasi lutto Y anno, ec- 
cettuata T estate ^ 

D. Qual curiosa pianta sensitiva appartiene 
alla classe Diadetphia? 

£. La pianta, a cui alludete, si chiama sen- 
sitiva del Bengala (Hcdysarum gyrans): è 
nativa del Bengala, e può considerarsi come 
una delle piaute più straordinarie nel re- 
gno vegetabile. Quando 1' aria è molto cal- 
da, e perfettamente tranquilla, le sue fo- 
glie sono in continuo moto, alcune alz^fi- 
dosi, altre abbassandosi, ed altre giranao 
intorno avviticchiandosi ai loro steli . Non 
si è potuto ancora render ragione di que- 
sto fenomeno ; perchè le foglie non si muo- 
vono a toccarle, o irritarle, come nelle al- 
tre piante dette sensitive, ma in tutti i 
tempi, ed anche di notte, e pare, che sia 
un molò naturale, e quasi spontaneo. 
D. Che specie di pianta è in apparenza? 

IL Cresce sino air altezza di circa tre piedi j 



so 

le foglie sono di un bel verde, e 5 fior! 
di un rosso pallido, leggermente tiute di 

azzurro , O di giallo. 

CAPITOLO XXV. 

• i « i « • 

Classe XFUI.-Polyadelphia {Filamenti 
uniti j e componenti molli mazzetti) 
Tre Ordini 

D. Quali specie di piante sono ordinate in 

questa classe? 
fi. Molle piante fruttifere , come l'Arancio, 

il Limone, il Cedro, e il Cocco. 
D. Descrivete le piante dell' Arancio, e del 

Limone . 

H. L' Arancio, e il Limone sono piante sem- 
pre verdi: il secondo ha lucide foglie lar- 
ghe, e leggermente dentate, di forma un 
poco ovale, ma appuntale; i fiori sono lar- 
ghi, e Lianchi, ma di un colore tendente 
alla porpora nell' esteriore dei petali . 
L' Arancio si distingue dal Limone dal- 
l' avere una specie di appendice alata nel 
peduncolo delle foglie, di cui è privo il 
secondo. 

D. Quali proprietà posseggono i frutti di 

queste piante? 
R. Gli Aranci, quando sono mnturi, sono 

estremamente dolci, grati , e sani. Welle 
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febbri, e in altre malattie sono ulili per 
moderare il calore, e calmare la scie. li 
succo del limoni è agro, e piacevole, e 
si usa nella cucina, nella confetteria, nella 
medicina, e in varj altri modi. La scorza 
ancora si usa per gli stessi oggetti, ed è 
valutata pel suo sapore aromatico, ed amaro. 

CAPITOLO XXVI. 

Cljsse XIX. — S vngcncsia . (intere unite 
insieme in un sol corpo; Fiore composto ) 
Cinque Ordini 

I). Descrivete qualche pianta di questa clas- 
se Syngenesia . 

£. Siccome menzionai la Marglicritina , e il 
Pisciacane, come esempj di questa classe, 
nel capitolo quinto, io vi descriverò quello , 
che preferite . 

D. Dunque io credo, che la bellezza del- 
l' umile margheritina abbia giustamente 
un dritto alla mia preferenza. 

fi. La margheritina, o pratolina, che smalta 
sì deliziosamente ogni prato, non sarà di- 
sprezzata dal botanico, ove si prenda se- 
paratamente*, perche in questo piccolo fiore 
si discerne molta bellezza, e varietà . 11 ca- 
lice è formato di una doppia fila di foglie 
lanciolatc; i numerosi iiorelliui tabulari 
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jono gialli nel centro, e forniti di sterni^ 
e di pistilli, mentre quelli , che compon- 
gono il raggio , che sono bianchi di sopra, 
e color di rosa di sotto, contengono pistilli 
solamente. 11 ricettacolo è nudo, e conico, 
e un nudo stelo sostiene un solo fiore. 

CAPITOLO XXVII. 

Classe XX. — Gynandria . ( Scarni uniti 
ai Pistilli) 

Nove Ordini 

D. Quali piante sono comprese in questa 
classe ? 

jff. Molte piante dei campi ben conosciute 
della famiglia Orchis. 

D. Descrivetele generalmente. 

£. Hanno un secco germe bislungo sotto II 
fiore, che non ha un calice proprio, ma 
solamente guaine; la corolla consiste in 
cinque petali, dei quali i due interni si 
uniscono per formare un a*co, o elmetto 
sopra la cima del fiore. In alcune specie 
la radica è composta dì. un paje di bulbi 
solidi; iu altre consiste in un mazzetto di 
bislunghe sostanze carnose, appuntato verso- 
r estremità . 

/>. Non appartiene a questa classe il bel fio- 
re, c raro, chiamato Pianella di Venere? 
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X* II Farfallone, o Pianella di Venere ( Cypri- 
pedium Calceolus) pub considerarsi come 
una delle più belle fra le piante della fa- 
miglia Orchis 9 e siccome è uno dei fiori 
più rari, si vende sempre a gran prezzo. 
È nativa dei boschi, ma non frequente. 

• 

CAPITOLO XXVIII. 

Classe XXL — Monoecia . ( Stami , e Pi" 
stilli in fiori separali, ma nella stes- 
sa pianta ) 

Dieci Ordini 

JD. Nominatemi qualche pianta compresa in 
questa classe . 

J?. Appartiene a questa classe una varietà di 
alberi, e di piante, sì native, che stranie- 
re. Fra le native possono annoverarsi la 
Quercia, V Ontano, il Faggio, il Noce, il 
Castagno, T Abete, il Nocciuolo, il Moro- 
Nella lista delle piante forestiere si pos- 
sono mettere l'Albero a pane, il Cocco, 
e molte altre. 

X>. Datemi ragguaglio di qualcuna di que- 
ste piante • 

Jf. La Quercia, che è comune nei nostri bo- 
schi, è una pianta utilissima, e si coltiva 
per alimentare i majali coi frutti, che di- 
iconsi ghiande, c per farne legna da fuo- 
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co. Il legno per aliro delle più grandi serve* 
alla costruzione dei vascelli, e s' impiega 
in molti ahri lavori di durata, e di for- 
za. Questo legno tenuto lungamente nel- 
1 J acqua acquista durezza maggiore,, e re- 
siste alle vicende dell' atmosfera meglio di 
qualunque altro. Tutte le parti della quer- 
cia, ma più di tutto la scorza, e le galle 
che si formano sulle foglie dalla puntura 
di un insetto, sono buone per conciare le 
pelli, e per formare inchiostro, e le tinte 
nere. Le foglie sono ottime per la pastura 
dei bestiami. Questa pianta è rimarcabile 
per la lentezza del suo crescere, per la sua 
gran longevità, e perle dimensioni , a cui 
arriva . 

I). Dove si coltiva Y Albero a pane? 

fi. Nelle Isole di Sandwich, dove il frutta 
si mangia come pane . E uativo ancora di 
molte Isole nell* Indie Orientali, ma non 
vi si coltiva molto • 

D. Descrivete Y albero, e il suo frutto. 

fi. U albero è all' incirca della grossezza di 
una quercia mezzana^ e il frutto della gros- 
sezza, e della forma della testa di un bam- 
bino, dilatandosi i rami come i meli, eoa 
una grossa, e dura scorza. Quando è ma- 
turo, il frutto è giallo, e tenero, con un 
sapore dolce, e piacente. Per altro si co- 
glie verde, si cuoce in forno, e, dopo avejc- 
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ne levata la nera scorza esteriore , vi ri- 
mane una tenera crosta sottile: ma Y in- 
terno è molle , e bianco come la neve, 
avendo una specie di consistenza, cerne 
quella del paiv fresco. 
D. Quest' albero non ba ancora un'altra utile 
proprietà? 

jR. Sì; perchè la corteccia interiore della gio- 
vine scorza si manifattura in una specie 
di panno, e si porta indosso dai nativi. 

D. Descrivete la Sughera. 

fi. La Sughera, che è una specie di quercia, 
fa nella Spagna, nel Portogallo, e nel- 
r Italia: la parte esterna è di una tessi- 
tura fungosa, che quando è staccala, è 
quella sostanza elastica, che chiamasi Su- 
ghero, di Unto servigio per far turaccioli 
di bottiglie ec. 

, CAPITOLO XXIX. 

Classe XXI I. ~ Di cecia . (Slami, e Pi- 
stilli distinti in differenti piante ) 
Otto Ordini 

• 

D. Datemi un esempio di qualche pianta 
compresa di questa classe . 

B. Siccome per ogni dove % incontrano molte 
varietà di Salcio, che tutte appartengono 
a questa classe, io vi descriverò il più ri- 
marcabile per la sua singolarità , che è il 
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Salcio a foglia tonda. Le sue foglie sdito 
liscie, intiere, ed ovali} la parte superiore 
è verde, e grinzosa, e Y inferiore di un 
color tendente all' azzurro, e coperta di 
vene reticolate, ebe sulle prime sono ros- 
se, ma che in seguito divengono verdi . È 
un frutice basso, e produce fiorile foglie 
dallo stesso boccio. 

JD. Ma non ci sono altre piante appartenenti 
a questa classe, e che sono a noi ben note? 

JR. Sì: il Vischio parasito, il Tasso, o If, 
e la Canape appartengono a questa classe . 

Z>. Perchè chiamale il Vischio parasito? 

JR. Tutte le piante , che nascono sulle altre, 
si chiamano parasite, e il Vischio è una 
di queste. Invece di radicare, e di cre- 
scere in terra, si fissa nei rami di un al- 
bero, dove si estende, e forma un cespu- 
glio. Si trova comunemente nei peri, nei 
meli, e nella quercia, e produce un nu- 
mero di bacche bianche di un sapore 
dolciastro • 

D. Si fa alcun uso di questa pianta? 

/?. Con le sue bacche glutinose, e con la 
scorza pestata, e macerata si fa la pania , 
colla quale si prendono i pettirossi, i tor- 
di, ed altri uccelletti. 11 vischio è cele- 
brato dagli antichi per Y epilessia, ed anco 
di presente entra in tutte le polveri, e 
composizioni antiepilettiche ; 
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D. Ditemi qualche cosa della Canape. 

jR. La Canape è troppo nota pel gran pro- 
fitto, che 4à per le arti, e pei comodi della 
vita, colle libre filamentose della sua scor- 
za, colla quale si fanno tele, e corde di 
ogni sotte . Tutta la superficie di lla cor- 
teccia della Canape , e delle foglie e rico- 
perta di una materia resinosa , e odorosa, 
di virtù narcotica stupefacente . I Cinesi, 
i Persiani, -e gli Arabi fanno uso delle 
foglie, come di esilarante, che spesso gJ' ine- 
bria . Usano ancora di farne infusione lei- 
forme , o bollitura, che poi prendono come 
bevanda spiritosa per ravvivare le forze. 

CAPITOLO XXX. 

■Classe XXIII. — Poligamia . ( Slami J e 
JP isti Ili variamente situati) 
Tre Ordirà 

D. Descrivete qualche pianta di questa elasse. 

H. Pei Negri dell' Indie Occidentali non av- 
vi produzione più utile del Banano o fico 
d' Adamo ( Musa Paradisiaca ) ; ed io perciò 
lo prescelgo . Il suo fusto cresce sino al- 
l' altezza di circa venti piedi con molle 
foglie, nella sommità delle quali alcune 
sono lunghe otto piedi, e larghe due, ma 
riinarcabilmente sottili , e tenere . Il frutto 
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è di un color giallo pallido, ed è prodotta 
in fasci sì grandi, clic pesano circa qua- 
ranta libbre . 

D. In qual maniera è utile questa: pianta? 

Ji. Il suo frutto è pei Negri ciò, che il pane 
è per noi , e si chiama da loro il bastone 
della vita. Ordinariamente si coglie, pri- 
ma che sia maturo, e dopo averne staccata 
la buccia si arrostisce un poco alla fiamma 
chiara: dopo si raschia, e si mangia come 
pane, pel quale è un eccellente succedaneo, 

CAPITOLO XXXI. 

Classe xxir. — Cryptogamia 
( Fiori invisibili ) 
Quattro Ordini . 

D. Adesso siamo pervenuti ali' ultima clas- 
se, la quale, parmi mi diceste, che com- 
prendeva tutte le piante, nelle quali i fiori 
non sono visibili come i muschi, le felci, 
i funghi ec 

H. Sì : e fra questi ultimi sono per conse- 
guenza compresi quelli buoni a mangiare» 
Io prescelgo di parlarvi del Porcino, (Bo- 
letus edulis) che varia di colore secondo 
V età . La parte di sopra del cappello è 
sempre più o meno scura; la parte di 
sotto è in principio biancastra, poi pende 



5fl 

nel giallo, quindi divieti verde, e final- 
mente nei più vecchi pende allo scuro; il 
gambo è più o meno scuro. È uno dei 
funghi più comunemente mangiabili, e se 
ne vede gran auantità nella primavera , 
nell'estate, e nell'autunno, quando a calde 
giornate succedono subitanee pioggie. 

Z>. Non deve usarsi gran cautela nello sce- 
gliere i funghi? 

jR. Sì; perchè, quantunque molti di loro 
siano mangiabili, molti sono ancora estre- 
mamente perniciosi; e si citano numerosi 
esempj degli effetti fatali, che sono pro- 
venuti dall' averli indistintamente adottati . 
Nel caso di male derivante da funghi per- 
niciosi T emetico è il miglior rimedio, che 
possa amministrarsi . 

Z). La Coralloide, quella pianta sì utile, noi* 
appartiene a questa classe? 

A. Sì: tutti i Muschi cadono sotto il nome- 
generale Cryptogamia. La Coralloide ( Beo- 
myces rangiferinus) è una pianta pregia- 
bilissima pei poveri Lapponi, e non sola 
sostiene intieramente i loro favoriti ani- 
mali, ai quali essi sono debitori dei mag- 
giori loro conforti , ma la bollono ancora 
nel loro brodo, e la trovano cordiale, e 
ristorativa, e 1' usano ancora come un sof- 
fice e agiato letto pei loro bambini. 

FINE. 
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NOTE 



(4) Ija parte più importante, anzi indi- 
spensabile della pianta j e nella quale pare 
che consista la sua 'essenza, *è il collctto, e 
nodo idtale , che è una specie di punto in- 
termedio tra la porzione del vegetabile, che 
tende continuamente ad alzarsi che chia- 
masi cauti ice ascendente, o fusto , o stelo, o 
tronco., e tra V altra porzione , che si ab- 
bassa , e che chiamasi caudice discendente., 
o radica. Questo nodo è di figura diversa 
nelle diverse piante t mentre ora è oracola- 
re, ora ovato, ora cilìndrico, ed ora glo- 
boso . La struttura del medesimo è compli- 
cata specialmente nelle piante bulbose, e non 
è bene determinata : ma è certo , che segue 
in esso una mutazione nelle fibre della pian- 
ta , per cui al di sopra di etto tendono tutte 
ad inalzarsi, e a godere V azione della lu- 
ce , e al disotto tendono a discendere, a. 
diramarsi nella terra umida , c a sfuggire la 
luce . È adunque da riguardarsi come il 
corpo, o centro della pianta, ossia la parie 
essenziale , che le dà V esistenza , ci' atti- 
vità di vegetare . In fatti , se il nodo si gua- 
sta , o si corrompe > la pianta perisce * 



0C 

(2) Quasi tutte le foglie sono composte 
di una lamina, e di un picciuolo. La la- 
mina è per ordinario- disposta in modo , che 
V una delle sue jaccie è superiore , o ri- 
volta verso il cielo > e 1* altra inferiore . La 
faccia o pagina superiore è ordinariamente 
liscia e più dura ; /' inferiore meno carica 
in colore , alcune volte vellutata , e più mo/- 
le . In questo lato inferiore si vedono sovente 
delle nervature , che metton capo al picciuo- 
lo > e che dividendosi lasciano Lia di loro 
delle piccole macine , nelle quali si depone 
la materia colorante $ e queste ora sono pa- 
rallele * ora ramificale . L J epidermide delle 
foglie, che chiamasi ancora cuticola, è dis- 
seminata di un gran numero di pori, che 
si riguardano come orijicj destinali alle esa- 
lazioni de' vegetabili e forse ancora ali" as- 
sorbimento. Le foglie variano molto nelle 
piante, e danno la primaria carat eristica* 
che serve per distinguere le piante nel si- 
stema di Linneo . Si deve adunque osserva- 
re se sono : Semplici , cioè uniche su di un 
picciuolo; Composte, quando sono due,, o 
più sa di un picciuolo comune ; Picchiolale, 
se cori edate di picciuolo; Spicci uolaic , o 
Sessili, se mancano del picciuolo. Prendono 
il nome ancora dalle differenti forme , come 
di Circolari, Rotonde, Ovate, Paraboliche» 
Bislunghe, Lineari, Cuneiformi, Spatolate, 
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kanciolale, Triangolari, Deltoide, Romboida- 
li» Angolate, o dagl'incavi, che hanno; e 
allora sono Reniformi, Cuoriformi, Lu- 
nate, Saetti/ormi , Alabardate , Orecchiute 
ec. o dai seni , o dai Lobi , o prominenze , 
come Bilobate , Trilobate , Cinqualobate , 
Palmate , ec. o dal numero dei tagli , come 
Bifide, Tri fide ec. ec. o dalla sostanza, 
« polpa, come Membranacee, Coriacee* 
Carnose ec. In somma qualunque partico- 
larità , che le distingua o nella forma, o 
nella situazione, o nella sostanza, o nei 
contorni, o nella disposizione , o nel nu- 
mero, serve ai Botanici per dar loro un 
nome differente . 

(3) Hanno le pian'e ancora lo Sverna- 
telo, che è quella parte , la quale racchiu- 
de, e difende dalle impressioni delle meteo- 
re , e dalle ingiurie dei tempi , e specialmen- 
te dai ghiacci , con coperte scagliose, o mem- 
branose , o carnose il giovane rampollo , che 
si sviluppa senza fecondazione . Questo Sver- 
natojo è di due specie , cioè ; Bulbo, o Gem- 
ma. // Bulbo, o Cipolla è quello s\>erna- 
tojo immediatamente aderente al nodo vi- 
tale , e silua'0 per lo più sottoterra, come 
nel Porro, nel Gìglio, nel Colchico: la 
Gemma è quello svernatolo attaccato per lo 
pi ii al caudice accendente, cioè al fusto, 
o ai rami, coperto di squamme per lo pik 
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caduche, come nel Castagnoj nella Quercia* 
nel bocciolo. 

(4) La corolla ora è formata da un 
solo pezzo, f iti o meno regolare, e allora 
dicesi monopetala, e si staccano sempre con 
essa gli stami , come vedesi nella primave- 
ra , nel lamio bianco , detto volgarmente 
ortica bianca: ora ha due, tre, quattro, 
cinque , sei , o più pezzi , che diconsi peta- 
li : così un fiore , che non ha corolla dicesi 
apelalo: e si dice poi di-, tri - , tetra-, pen- 
ta-», e/xa-, epta-, poli-petala, secondoche vi 
è il tale, pititiostoche il tal altro numero 
di petali . 

(j) Alcune volte il seme apparisce nu- 
do ne/r interno del calice ; ma non ostante è 
sempre ricoperto da un inviluppo , die va- 
ria molto ì iella consistenza , e nella forma: 
questo è ciò , che in generale dicesi pericar- 
pio . Ordinariamente questo inviluppo più + 
o meno denso è diviso internamente da tra- 
mezze , che formano altrettante cavità, che 
diconsi cellette , o concamerazioni . Questi pe- 
ricarpi si distinguono pel numero de* semi , 
che contengono ; così ve ne sono i/e' mono — , 
di—, tri— , poli-spermi , secondoche contengo- 
no due, Ire, o molti semi . I pezzi , che li 
compongono sono detti valve, e le parti so- 
lide , che separano le loglio. , o cellette del 
frutto sono dette tramezze . Un frutto può es- 
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sere a due, a ire, o a più cellette x cioè- 
che contenga tanti spazj limitati, ne' quali 
i semi sono aderenti mediante un orni ili co * 
piccola placenta . 
Dobbiamo inoltre far conoscere le par- 
ticolari denominazioni che sono slate date 
alle differenti sorte di pericarpi . Noi non 
esporremo , che le principali ± così l* invi- 
luppo membranoso * e secco de' semi della 
primavera , del papavero, della ninfea è 
una capsula, o casella: il finito , a invi- 
luppo legnoso , che non si apre , che al mo- 
mento della generazione conte quello del 
nocciuolo , è una noce. // legume , o bac- 
cello è una casella , che ti apre in due val- 
ve , che d' ordinario ha nell' interno una 
sola eelletta senza tramezza w ed i cui semi 
aderiscono tutti al medesimo lato, ma alter- 
nativamente ora all' una ora air altra val- 
va j come quelli della fava* del fagiuolo , 
del pisello, della veccia. La siliqua, o si- 
lique ila è un frutto più lungo , che largo , a 
più larga, che lungo , sui lati del qu<Je si 
veggono due suture, o linee che indicano 
t unione delle due valve , divise da una tra- 
mezza interiore, ed i cui semi aderiscono 
tutti in /ila alla medesima valva, come nei 
semi della borsa di pastore, che è una si- 
liquetta , e nel seme de' cavoli , che è una 
siliqua ► Dicesi drupa un frutto carnoso * cAe 
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contiene un nocciolo , come la cerasa , la 
pruna j la noce rivestita del suo mallo . / 
fruiti della rosa > del nespolo , del melagra- 
no ec. che conservano gli avanzi del calice , 
di cui fanno parte j non hanno ricevuto un 
nome particolare : ma f inviluj po , ed il sugo 
del ribes * deW uva , del pomodoro si nomi- 
nano bacche. In questo caso i semi non sono 
rinchiusi in un nocciolo * ma sono posti nel 
mezzo della polpa. In Jinc diconsi coni, o 
strobili i frulli dell' abete , nei quali le se- 
menze sono nascoste da squame legnose di- 
sposte le une sopra le altre j attaccate ad 
un asse comune . 

77 pomo è un frutto carnoso , che con- 
tiene nel suo interno delle concamera zioni j 
o loggie ordinariamente in numero di cin- 
que j in cui si sviluppano i semi , che diconsi 
granelli j o pi rene . La ghianda è una specie 
di noce rivestita in tutto , o in parte da uri 
inviluppo calici/orme , come nella quercia . 
La samara è parimente una specie di noce 
alala s o terminata da una linguetta mem- 
branosa , come nell* acero» Si è dato il nome 
di achene ai semi de* fiori composti, come 
nel larassaco comune > o pisciacane , e nel 
girasole: di polacliene a quelli delle ombrel- 
lifere , come la carota: di cariopsi ai semi 
delle graminacee, come il frumento, e l'avena . 
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